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Nota Bene: Laddove NON segnalato diversamente,
si intende che i teoremi NON sono stati dimostrati.
I Parte sulle Equazioni Dierenziali Ordinarie
1. EDO SCALARI DI ORDINE UNO:
(1.1) Denizioni di soluzione locale e di soluzione massimale della EDO;
(1.2) Denizioni di soluzione locale e di soluzione massimale del Problema di Cauchy;
(1.3) Teorema di esistenza [Peano], unicità [Picard], regolarità;
(1.4) Teorema sulla caratterizzazione del NON essere soluzione massimale.
Osservazioni:
- del Teorema di regolarità è stata fornita una idea della dimostrazione (casi k = 1 e 2);
- sono state fornite alcune osservazioni sulle ipotesi degli enunciati di esistenza e unicità:
la EDO x0 = sign(t) non ha soluzione intorno a t = 0;
il PC x0 =
pjxj, x(0) = 0 non ha unicità;
- è stato spiegato come usare il teorema sul non essere soluzione massimale al ne di carat-
terizzare l'essere soluzione massimale.
2. EDO SCALARI LINEARI DI ORDINE UNO:
(2.1) Teorema di struttura delle soluzioni nel caso omogeneo: lo spazio delle soluzioni è vettoriale
e di dimensione 1 (con dimostrazione);
(2.2) Teorema di struttura delle soluzioni nel caso non omogeneo: lo spazio delle soluzioni è
ane e di dimensione 1, traslato di quello omogeneo; formula integrale risolutiva.
(Il teorema è stato dimostrato ottenendo una soluzione particolare della EDO non omogenea
mediante il metodo di Lagrange della variazione della costante).
3. SISTEMI DI EDO IN Rn DI ORDINE UNO:
(3.1) Denizioni di soluzione locale e di soluzione massimale del sistema di EDO;
(3.2) Denizioni di soluzione locale e di soluzione massimale del relativo Problema di Cauchy;
(3.3) Teorema di esistenza [Peano] e unicità [Picard]
(è stato descritto a grandi linee, proponendo allo studente di ottenere l'enunciato mutatis
mutandis rispetto al caso scalare).
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4. EDO SCALARI DI ORDINE DUE:
(4.1) Denizioni di soluzione locale e di soluzione massimale della EDO;
(4.2) Denizioni di soluzione locale e di soluzione massimale del Problema di Cauchy;
(4.3) Teorema di esistenza [Peano], unicità [Picard]
(è stato descritto a grandi linee, proponendo allo studente di ottenere l'enunciato mutatis
mutandis rispetto al caso scalare).
5. EDO SCALARI DI ORDINE DUE LINEARI:
(5.1) Teorema di struttura delle soluzioni nel caso omogeneo:
lo spazio delle soluzioni è vettoriale e di dimensione 2 (senza dimostrazione);
(5.2) Teorema di struttura delle soluzioni nel caso non omogeneo:
lo spazio delle soluzioni è ane e di dimensione 2, traslato di quello omogeneo (senza
dimostrazione);
(5.3) Caso omogeneo e a coecienti costanti: è stato illustrato come ottenere due soluzioni
indipendenti a seconda del discriminante del polinomio caratteristico.
Osservazioni:
- nel caso  = 0 si è dimostrato che t et è soluzione;
- nel caso  < 0 si è proceduto solo in modo euristico
- si è dimostrata la lineare indipendenza di soluzioni solo mediante alcuni esempi molto
speciali, senza fornire dimostrazioni generali.
I Parte sui Campi di Forze Conservativi
1. INTEGRALI CURVILINEI:
(1.1) Denizioni di: cammino in Rn; cammino C1 a tratti; sostegno di un cammino; estremi di
un cammino; cammino chiuso.
(1.2) Denizioni di: cammini equivalenti; cammini positivamente o negativamente equivalenti.
(1.3) Denizione di integrale curvilineo
R
' f ds di prima specie di una funzione f su un cammino
'; denizione di lunghezza di un cammino.
(1.4) Teorema (con dimostrazione): invarianza dell'integrale curvilineo di prima specie per cam-
mini equivalenti.
(1.5) Cenno (molto vago) alla interpretazione geometrico/sica di
R
' f ds.
(1.6) Denizione di campo di vettori (o forze).
(1.7) Denizione di integrale curvilineo
R
F  d' di seconda specie di un campo di vettori F su
un cammino '.
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(1.8) Cenno alla interpretazione sica dell'integrale curvilineo di seconda specie come lavoro
L'(F ) del campo di forze F sul cammino '.
(1.9) Teorema (con dimostrazione): comportamento dell'integrale curvilineo di seconda specie
per cammini equivalenti (se '; sono cammini pos. equiv., allora
R
F  d' = R F  d ; se
'; sono cammini neg. equiv., allora
R
F  d' =   R F  d ).
(1.10) Teorema (con dimostrazione): Primo Teorema Fondamentale del Calcolo Integrale Curvili-
neo (di seconda specie):
R
(rU)  d' = U('(b))  U('(a)) (e corollario se ' è un cammino
chiuso).








 = R2 n f(0; 0)g non è di tipo rU su 
.
2. CAMPI ESATTI-CONSERVATIVI-CHIUSI E POTENZIALI:
(2.1) Denizioni di: campo di forze esatto su un aperto 
; potenziale di un campo di forze esatto.
(2.2) Esempio cruciale: F in (1.11) non è esatto su R2 n f(0; 0)g.
(2.3) Proposizione (con dimostrazione): Se 
 è un aperto connesso per archi, allora tutti i
potenziali di un campo esatto dieriscono per una costante.
(2.4) Denizione di campo conservativo.
(2.5) Teorema (solo parzialmente dimostrato): Un campo di forze è esatto se e solo se è conser-
vativo. (Abbiamo solo dimostrato esatto implica conservativo.)
(2.6) Denizione di campo di vettori chiuso.
(2.7) Teorema (con dimostrazione): Se un campo C1 è esatto allora è chiuso. (La abbiamo anche
chiamata `condizione necessaria alla esattezza'.)
(2.8) Esempio cruciale: La implicazione in (2.7) non si inverte, in generale: il campo F in (1.11)
è chiuso su R2 n f(0; 0)g ma ivi non esatto.
(2.9) Esempio cruciale: il campo F in (1.11) ha un potenziale su f(x; y) 2 R2 : x > 0g (ad
esempio U(x; y) = arctg(y=x)). Questo non contraddice quanto detto nora!
(2.10) Denizione di aperto stellato. Teorema di Poincaré su aperti stellati (con cenno di dimo-
strazione).
(2.11) Cenni: Formula per un potenziale di un campo chiuso su un aperto di tipo rettangolare:
U(x; y) =
Z x
x0
F1(t; y0) dt+
Z y
y0
F2(x; t) dt:
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